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! Per rendere sempre più competitive le im-
prese piemontesi, in Italia e nel mondo, la 
Regione ha messo a disposizione ventidue 
milioni di euro per finanziare tutte le doman-
de ammesse al bando ‘Voucher digitalizza-
zione per le Pmi 2024’ rivolto alle piccole e 
medie attività iscritte al Registro Imprese e ai 

liberi professionisti, che prevede contributi 
a fondo perduto (i ‘voucher’) attraverso un 
bando a sportello. 

I voucher hanno un importo variabile tra 
il 40% e il 70% delle spese ammissibili.

PER PROLUNGARE LA LINEA UNO 

Da Roma 8,5 milioni di euro 
per metropolitana di Torino
! «Lo stanziamento di 8,5 milioni di euro per 
il prolungamento della Linea 1 della Metro-
politana di Torino fino a Cascine Vica rap-
presenta un primo passo importante, al qua-
le potranno aggiungersi ulteriori risorse» – 
dichiara l’assessore alle Infrastrutture strate-
giche della Regione Piemonte, Enrico Bussa-
lino, commentando l’arrivo di nuove risorse 
dal Governo Meloni per l’importante infra-
struttura del capoluogo piemontese. 

«Questo risultato – aggiunge – è la dimo-
strazione di quanto sia fondamentale il dia-
logo continuo tra Regione e Governo: un con-
fronto costante che consente di individuare e 

risolvere le criticità, portando benefici con-
creti al territorio». 

«Si tratta di un segnale importante – con-
clude l’esponente della Giunta Cirio – di at-
tenzione verso Torino e tutto il Piemonte. 
Questi fondi permetteranno di coprire gli ex-
tracosti dovuti all’aumento dei prezzi dei ma-
teriali. Desidero ringraziare il Governo, in 
particolare il capogruppo della Lega alla Ca-
mera Riccardo Molinari e i deputati Elena 
Maccanti e Alessandro Benvenuto, per l’at-
tenzione costante rivolta al Piemonte e alle 
richieste della nostra Regione». 

Marco Cortese

Loredana Polito a pagina 3

! «Prevenire e gestire gli 
eventi climatici estremi, di-
ventati sempre più fre-
quenti, è uno dei fronti più 
impegnativi per le nostre 
imprese agricole. La Regio-
ne Piemonte è in prima fi-
la accanto a loro in questa 
sfida, e li sostiene con un 
investimento da cinque 
milioni di euro, che ho vo-
luto fortemente per aiutar-
li a dotarsi di dispositivi di 
prevenzione e contrasto di 
due fenomeni atmosferici, 
come le grandinate estive e 
le gelate tardive», spiega 
l’assessore Bongioanni.

CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Dalla Regione 5 milioni  
per salvare i raccolti piemontesi

Puccio a pagina 3

Un serial tv su Donato Bilancia
Dopo la fiction su Avetrana 
«Groenlandia» ha acquisito i 
diritti  del libro di Alessandro 
Ceccherini su Donato 
Bilancia per una nuova serie 
tv. Il progetto si concentrerà 
sulla figura del serial killer 
noto per aver sconvolto 
Piemonte e Liguria tra il 1997 
e il 1998 con 17 delitti in soli 
186 giorni.   
La serie TV si inserisce 
nell’ambito della crescente 
attenzione per il genere «true 
crime», già esplorato da 
Groenlandia con il 
documentario «Qui non è 
Hollywood» sul caso di Sarah 
Scazzi

IL KILLER DELLA LIGURIA E PIEMONTE

GENOVA, CE NE SONO SOLO ALTRI 13 CASI AL MONDO 

Giovane colpito da tumore rarissimo 
operato con successo al San Martino

! Ha un lieto fine, in Liguria, la storia di Carlo, insegnante di 
32 anni, che quasi per caso e grazie alla scrupolosità dei me-
dici e dei controlli effettuati scopre di essere affetto da un ra-
rissimo tumore polmonare. «Sono andato in Pronto Soccor-
so a Imperia - racconta - per un senso di oppressione al tora-
ce. Sottoposto a biopsia Tac guidata, l’esito è stato carcinoma 
linfoepiteliale». Sviluppato, come lui, da sole altre 13 persone 
in tutto il mondo. Grazie a un grande lavoro di sistema, dall’Asl1 
il paziente è stato trasferito alla  Chirurgia Toracica del Poli-
clinico San Martino, diretto dal dottor Gian Luca Pariscenti, e 
sottoposto ad una delicata operazione con tecnica mista 
mininvasiva per l’asportazione del tumore. Un intervento che 
ha restituito la speranza a Carlo, che ora potrà proseguire il 
suo percorso post-operatorio a casa, insieme alla sua famiglia.

PIEMONTE

La Giunta Cirio stanzia 58 milioni per voucher digitalizzazione, efficientamento 
produttivo e attrazione investimenti, per favorire l’innovazione delle imprese locali

NUOVI FONDI PER LA COMPETITIVITÀ

! Pinerolo ha mille anni. Ci tiene e li dimostra. Uni-
sce passato remotissimo, attualità e ambizioni, me-
more di dominio sabaudo e francese, come docu-
menta l’opera collettanea curata da Ilario Manfre-
dini “Pinerolo, mille anni di storia” (ed. Marcovale-
rio). E’ sempre stata la base per il dominio sul Vec-
chio Piemonte. Tomaso II di Savoia la elevò a “capi-
tale” al di qua delle Alpi. Ma sulla cittadina, poche mi-
gliaia di abitanti raccolti in un passaggio strategico, 
misero costantemente occhi e mani anche i “france-
si”. Al trotto e al galoppo da lì si arrivava rapidamen-
te a Torino. All’epoca militarmente irrilevante, l’an-
tica “Augusta Taurinorum” era la via fluviale verso 
est: uno spazio agognato da chi, Oltralpe, aveva dif-
ficoltà a scendere verso la Cornice. Una prima domi-
nazione francese durò dal 1536 al 1574, quando il 
duca Emanuele Filiberto di Savoia la ottenne da En-
rico III di Francia. Sembrò fatta per sempre, anche 
perché in quegli anni crollò il marchesato di Saluz-
zo, altra preda della Francia. Carlo Emanuele I (1580-
1630) condusse lunghe e dispendiose guerre per im-
padronirsi di Saluzzo e difendere Pinerolo dal duca 
Francesco di Lesdiguières. Nel 1601 il trattato di Lio-
ne riconobbe Saluzzo ai Savoia, ma la partita su Pi-
nerolo rimase aperta. Nel 1631 il cardinale Riche-
lieu guidò in persona la spedizione francese sulla 
città, “porta aperta in Italia”. Storia e carte alla mano 
non aveva torto. Le battaglie fondamentali nelle guer-
re tra la Francia dei Valois e dei Borbone contro gli 
Asburgo d’Austria e di Spagna per l’egemonia sull’Eu-
ropa ebbero per teatro la pianura padana, ricca di 
messe e di armenti, di mercati e di artigianato d’avan-
guardia. Sottomessala, Parigi fece di Pinerolo non 
solo una piazzaforte ma anche una prigione di rigo-
re. Luigi XIV vi fece rinchiudere il sovrintendente al-
le finanze, Nicolas Fouquet, reo di aver abusato dei 
suoi privilegi e ostentato le ricchezze che si era pro-
cacciato per sé anziché per lo Stato, e la tanto cele-
bre quanto misteriosa “Maschera di ferro”, spunto 
per dicerie (era il gemello del Re Sole?), romanzi e 
film. Quando dovettero lasciarla, i francesi minaro-
no e fecero esplodere il castello e la fortezza. (...)

Pinerolo,  
una città bifronte
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Domenica 22 dicembre 2024 il Giornale del Piemonte e della Liguria}

segue dalla prima 

(...) Proprio con Luigi XIV il 
Piemonte occidentale tornò 
teatro di guerra. Vittorio 
Amedeo II, duca di Savoia, 
ebbe la peggio nella battaglia 
di Staffarda. Il conflitto ripre-
se con la guerra alla succes-
sione sul trono di Spagna 
(1701-1713). L’armata france-
se invase il ducato e vi con-
dusse la “guerra totale”: as-
sedio di cittadine e di borghi, 
imposizione di enormi “ta-
glie”, versate per scongiurare 
assalto finale e devastazione, 
anche di luoghi sacri, e di-
struzione di ponti, strade, pi-
loni. Non bastasse, gli alberi 
da frutta e i vigneti furono 
mozzati al ceppo, così da im-
pedirne crescita e fioritura. ° 
stato calcolato che in quella 
guerra il “Piemonte” perse un 
terzo dei suoi beni. Il conteg-
gio (poi studiato da Prato e 
da Einaudi) fu effettuato me-
ticolosamente su ordine del 
duca in vista del trattato di 
pace. L’ammontare dei dan-
ni era pegno per il “risarci-
mento” che gli fruttò il titolo 
di Re di Sicilia, pochi anni do-
po mutato in quello di Re di 
Sardegna. Fu premessa re-

mota delle guerre per l’indi-
pendenza e l’unità d’Italia? 
Rimasero in gran parte chiu-
si nel silenzio dettato dalla 
vergogna gli abusi di cui fu-
rono vittime le donne e, as-
sai spesso, anche uomini da 
parte di un nemico che sodo-
mizzava pubblicamente i 
vinti per umiliazione perpe-
tua. 

In un volume di prossima 
pubblicazione, “Nel nome 
del Re Sole. Cenni storici su 
crimini, danni ed angherie 
del nemico nel Piemonte in 
guerra e nell’Alta Italia, 
1703-170�”, ne scrive Ales-
sandro Mella, che docu-
menta come anche gli “im-
periali”, inviati da Vienna in 
soccorso di Vittorio Amedeo 
II per cacciare i francesi as-
sedianti Torino, non manca-
rono di vessare la popola-
zione. Ma i peggiori furono 
comunque i “cugini” d’Ol-
tralpe. Tra i molti spiccano 
i casi di Orbassano e di Pi-
nerolo. Dopo aver soggioga-
to Susa, nel 1704 i francesi 
assalirono, saccheggiarono 
e incendiarono Orbassano. 
L’anno seguente la cittadina 
fu nuovamente assediata e 
sottoposta a tributo per non 

subire identica sorte. Nel 
1706 venne investita per la 
terza volta dai gallici in rot-
ta da Torino verso la Fran-
cia. Dettero alle fiamme 143 
delle sue 183 case: una rovi-
na alla quale fu difficile ri-
mediare, dopo i saccheggi 
subìti nel 16�0 e 16�3. Non 
migliore fu la sorte di Pine-
rolo, raggiunta dai francesi 
il 10 marzo 1705. Vi rimase-
ro tre mesi estorcendo tutto 
il possibile. Subì incendi, 
furti di bestiame, ruberie di 
mobili, vettovaglie, lingerie 
e violenze di vario genere. 
Per una popolazione in lar-
ga parte ordinariamente in 
ristrettezze fu un’esperien-
za atroce. 

Quasi un secolo dopo la 
plaga tornò teatro di guerra. 
Prima irruppero i francesi 
della Repubblica nata nel 
17�2 sulle rovine della mo-
narchia capetingia, poi gli 
austro-russi, giunti sino a Pi-
nerolo, poi nuovamente i 
francesi guidati attraverso le 
Alpi da Napoleone, vittorio-
so a Marengo (giugno 1800). 
Come aveva profetizzato il 
cardinale Richelieu, Pinero-
lo divenne porta aperta 
dell’Italia. Fu annessa alla 

Repubblica, poi all’Impero. 
Nel 1806 la lingua ufficiale 
divenne il francese. La sua 
storia sembrò decisa per 
sempre come quella del Pie-
monte e dell’Italia. Invece 
neppure dieci anni dopo 
Napoleone e il suo sistema 
furono travolti. Nel 1821, co-
me ha scritto Dario Seglie, 

presidente del CeSMAP e 
animatore della rivista 
“L’Ipotenusa”, Pinerolo fu il 
punto di partenza di Santor-
re di Santarosa e Guglielmo 
Moffa di Lisio che chiesero 
il riconoscimento del “dirit-
to dei popoli” alle libertà. Il 
fallimento di quel moto non 
cancellò le speranze d’Italia. 

Ripresero il loro corso nei 
decenni seguenti e videro ri-
fiorire anche la città: mani-
fatture, industrie meccani-
che, fondazione della socie-
tà di mutuo soccorso, prima 
in Pimonte, e iniziative cul-
turali, tra le quali spicca la 
biblioteca civica “Alliaudi”, 
la cui storia è documentata 
dal suo attuale direttore, 
Gianpiero Casagrande. 

Nel Novecento Pinerolo 
ha dato alla storia d’Italia 
due figure politiche di rilie-
vo nazionale: Luigi Facta, 
sindaco, deputato, ministro, 
presidente del Consiglio nel 
fatale ottobre 1�22, e Ferruc-
cio Parri, comandante delle 
formazioni “Giustizia e Li-
bertà” promosse dal Partito 
d’azione, presidente del 
Consiglio dei ministri dal 
giugno al dicembre 1�45 e 
punto di riferimento dei 
partigiani non stalinisti. Ma 
merita di essere ricordata 
anche Lidia PoÌt (Traverse 
di Perrero, 1855-Diano Ma-
rina, 1�4�), valdese, prima 
donna a iscriversi nell’Ordi-
ne degli avvocati di Torino 
nel 1883. 

A pochi passi dalle “valli 
valdesi” Pinerolo ha all’atti-
vo anche una vivace presen-
za di logge massoniche. A 
una tra le più rilevanti (ori-
ginariamente intitolata a 
Giordano Bruno, poi “Mario 
Savorgnan di Osoppo”) fu-
rono affiliati studiosi di chia-
ra fama, quali Ferdinando 
Gabotto, primo storico del-
la città, Carlo Patrucco e 
Giuseppe Colombo. Ma tra 
Sette e Ottocento la città eb-
be uno tra i massoni emi-
nenti in Europa, Sebastiano 
Giraud, scienziato, la cui 
biografia merita un libro. 

Ottant’anni dopo l’ultima 
guerra anche nel Vecchio 
Piemonte ci si domanda se 
la pace attuale sia durevole, 
se non perpetua, o sia solo 
una tregua tra un conflitto e 
l’altro. Perciò rivisitare la 
storia non è vano. Insegna 
che tutto dipende dalle de-
cisioni degli uomini. Da cia-
scuno. 

"MEo "� MoMa

Pinerolo,  
una citt¤ FiJronte

MÔEEJUPSJBMF

'LMWW£ TIVGL¬ MP �� HMGIQFVI RIPPE VYFVMGE 
ÐLS HMGS EP 'SVVMIVIÑ APHS 'E^^YPPS WM « WIRXM�
XS MR HSZIVI HM EJJIVQEVI GLI ÐRI *IPMTI E 
NETSPM VMGSVHE GLI M &SVFSRM IVERS WXVERMI�
VMÑ� 7XVERMIVM TIV GLM# IP VI HM 7TEKRE RSR PS 
LE HIXXS EJJEXXS� � YRÎSTMRMSRI HM 'E^^YPPS� 
NEXS E MEHVMH MP �� KIRREMS ����� HSR *I�
PMTI REGUYI HE .YER 'EVPSW HM &SVFSRI �RS�
QE� � KIRREMS ����
 I HE 7SJME HM GVIGME� 
GLI ETTEVXMIRI E YRE *EQMKPME HEM VEQM HMJ�
JYWM MR XYXXE EYVSTE I PIKEXE E HSTTMS JMPS EP�
PE 'EWE 7EZSME�ASWXE� 
AGGSPXS MR PEVPEQIRXS E 'EQIVI VMYRMXI� 
SRSVI WTIGMEPI� *MPMTTS :I LE TEVPEXS JPYIR�
XIQIRXI MR MXEPMERS� YRE XVE PI PMRKYI HM WYS 
YWS GSQYRI� 
A NETSPM� GSQI E RSQE� RSR WM « EJJEXXS 
WIRXMXS WXVERMIVS� QE� UYEP «� IYVSTIS� 'IV�
XS « KVEZEXS HEP VERKS HM 'ETS HM YRS 7XE�
XS� PE 7TEKRE� PE GYM GSIWMSRI « TVSTM^MEXE 
HEPPE QSREVGLME I� GSQI KM£ WYS TEHVI� 
GSPXMZE WTIGMEPM PIKEQM GSR M PEIWM 
HIPPÎAQIVMGE ÐPEXMREÑ� VEHMGEXM MR QI^^S QMP�
PIRRMS HM WXSVME� UYERHS IWWM� E HMJJIVIR^E 
HM UYERXS WSPMXEQIRXI WM GVIHI� RSR IVERS 
ÐGSPSRMIÑ QE TEVXI HIPPS 7XEXS WTEKRSPS� 
DIP TEVM MP PEIWI MFIVMGS QSPXMTPMGE M VET�
TSVXM GSR KPM MWTERSJSRM HIKPM 7XEXM URMXM 
HÎAQIVMGE� MR GSRXMRYE IWTERWMSRI� I GSR 
KIRXM GLI PS WTEKRSPS GSQI ÐPMRKYE JVER�
GEÑ� TYV E JMERGS HIPPÎMRKPIWI� 
DSTS EZIV QIWWS MR VMKE PS ÐWXVERMIVSÑ HSR 
*IPMTI� MR YRE WYGGIWWMZE VMWTSWXE E YR PIXXS�
VI� 'E^^YPPS LE EWWIVMXS GLI ÐM 7EZSME WSRS E 
XYXXM KPM IJJIXXM YRE HMREWXME MXEPMERE HE UYER�
HS EQERYIPI *MPMFIVXS WTSWXµ PE GETMXEPI �HIP 
HYGEXS HM 7EZSME� NHA
 HE UYIWXE TEVXI HIP�
PI APTM� HE 'LEQF¬V] E TSVMRS� EVE MP �������Ñ� 
UR VIEPX£ IVERS I VMQEWIVS IYVSTIM� ÐTIWXE HM 
JIVVSÑ� GSQI UYIP HYGE IVE HIXXS� ZMRGMXSVI 
RIP ���� WYM JVERGIWM HM ERVMGS II E 7ER 5YMR�
XMRS� GSR PE TEGI HM 'EXIEY 'EQFV¬WMW �����
 
EZIZE SXXIRYXS PE VIWXMXY^MSRI HIPPI XIVVI KM£ 
WEFEYHI I PI WXEZE VMSVHMRERHS E QEVGI JSV�
^EXI� IP DYGEXS IVE YRS 7XEXS XVERWEPTMRS I 
ERJMFMS� YR TMIHI WYPPI APTM� PÎEPXVS MQQIVWS 
RIP QEVI XVE NM^^E I :IRXMQMKPME� QE XIVVMXS�
VMEPQIRXI ERGSVE IWMKYS� 
*MKPMS HM 'EVPS III MP &YSRS I HM &IEXVMGI HM PSV�
XSKEPPS� EQERYIPI *MPMFIVXS WTSWµ MEVKLI�

VMXE HM *VERGME� 7YS JMKPMS� 'EVPS EQERYIPI I� 
WM YR¯ E 'EXIVMRE HM 7TEKRE �AWFYVKS
� I WYG�
GIWWSVM EPXIVREVSRS QEXVMQSRM GSR TVMRGM�
TIWWI JVERGIWM� XIHIWGLI �PSPMWWIRE 'VMWXM�
RE HÎAWWME�RLIMRJIPW
 I WTEKRSPI �&SVFSRI
� 
GPM YPXMQM XVI VI HMWGIRHIRXM HMVIXXM HM TIWXE 
HM JIVVS �'EVPS EQERYIPI I:� :MXXSVMS EQERYI�
PI I I 'EVPS *IPMGI
 WTSWEVSRS VMWTIXXMZEQIR�
XI YRE JVERGIWI� YRÎAWFYVKS HÎAYWXVME I YRE 
&SVFSRI HM NETSPM� 
A MRM^MS OXXSGIRXS WM ZIVMJMGEVSRS HYI IZIR�
XM HM JSVXI TSVXEXE WMQFSPMGE� 7GSRJMXXS HE NE�
TSPISRI I� *VERGIWGS II HÎAWFYVKS VMRYRGMµ 
EP XMXSPS HM WEGVS VSQERS MQTIVEXSVI I VIXVS�
GIWWI E *VERGIWGS I HÎAYWXVME� DMZSV^MEXS HE 
GMYWITTMRE HI PE PEK¬VMI� NETSPISRI RI 
WTSWµ PE JMKPME� MEVME LYMWE HÎAWFYVKS� DS�
ZIZE IWWIVI MP QEXVMQSRMS HIP WIGSPS� KEVER�
XMVI PE TEGI TIVTIXYE XVE PÎMQTIVS EYWXVMEGS 
I PE *VERGME� QIRXVI KPM EPXVM 7XEXM IYVSTIM HM 
XIVVE JIVQE IVERS WEXIPPMXM HM NETSPISRI� ÐMQ�
TIVEXSVI HIM JVERGIWMÑ� 
:MRGMXSVM WY &SRETEVXI� RIP WIXXIQFVI ���� 
M WSZVERM HÎAYWXVME �*VERGIWGS I� GEXXSPMGS
� 
RYWWME �APIWWERHVS I� SVXSHSWWS
 I PVYWWME 
�*IHIVMGS GYKPMIPQS� PYXIVERS
� GSR WYGGIW�
WMZE EHIWMSRI HIPPE *VERGME HIP VIWXEYVEXS 
LYMKM <:III HM &SVFSRI �GEXXSPMGS
� WSXXSWGVMW�
WIVS E PEVMKM PE 7ERXE APPIER^E� oIR RSQI 
HIPPE 7ERXMWWMQE I MRHMZMWMFMPI TVMRMX£~ M XVI 
QSREVGLM TVSGPEQEVSRS HM oVIWXEVI YRMXM GSM 
PIKEQM HM YRE ZIVE I MRHMWWSPYFMPI JVEXIPPER�
^E~� o'SRWMHIVERHSWM GSQI GSQTEXVMSXM~� WM 
MQTIKREVSRS EH EMYXEVWM ZMGIRHIZSPQIRXI 
oMR UYEPYRUYI SGGEWMSRI IH MR UYEPYRUYI 
PYSKS~� GSQI TEHVM HM JEQMKPME HIM TVSTVM WYH�
HMXM� ARGLI WI HM PMRKYI HMZIVWI� RIWWYRS IVE 
ÐWXVERMIVSÑ EPPÎEPXVS� IVERS YRE ÐGSQYRMX£Ñ� 
LI TYPWMSRM RE^MSREPM WTVMKMSREXI HEPPE RM�
ZSPY^MSRI JVERGIWI �EPXVE GSWE HEPPE KYIVVE 
TIV PÎMRHMTIRHIR^E HIPPI GSPSRMI HIPPE NYS�
ZE IRKLMPXIVVE GSRXVS  PE GVER &VIXEKRE� HEP�
PE UYEPI REGUYIVS RIP ���� KPM 7XEXM URMXM 
HÎAQIVMGE
 IVERS GSRWMHIVEXI JSRXI HM HMZM�

WMSRM EVXMJMGMSWI I HM GSRJMXXM TVIXIWXYSWM� PIV 
JVIREVPI� RIP ���� KPM APPIEXM HIPMFIVEVSRS HM 
VMXVSZEVWM ERRYEPQIRXI MR GSRKVIWWM� ERGLI 
E ZERXEKKMS HIKPM 7XEXM GLI� GSQI MP VIKRS HM 
7EVHIKRE� ZME ZME EHIVMVSRS I RI EGGIXXEVS�
RS PI HIGMWMSRM� 5YIPPÎMRXIWE JY QIRS VIXSVM�
GE HM UYERXS WM GVIHI� TIVGL¬� TYV XVE ZEVMI 
WGSWWI� KEVERX¯ YR WIGSPS HM TEGI� WMRS EPPE 
GEXEWXVSJI HIP ����� 'MEWGYRS RIPPE TVSTVME 
SXXMGE� YR &SVFSRI� YR AWFYVKS� YR 7EZSME 
GSRHMZMHIZERS PE VIWTSRWEFMPMX£ HM YR KS�
ZIVRS ÐGVMWXMERSÑ WSZVERE^MSREPI GLI EZIZE 
MP TVIKMS RSR WIGSRHEVMS I TM¼ MPPYQMRMWXMGS 
GLI VIE^MSREVMS HM EZIV GSRWIKREXS EP TEW�
WEXS VIQSXS PI KYIVVI HM VIPMKMSRI� NSR TIV 
GEWS EPPE 7ERXE APPIER^E RSR EHIV¯ MP TETE� 
TIV MP UYEPI GLM RSR IVE GEXXSPMGS IVE ÐIVIXMGSÑ 
I MR ÐTIGGEXS QSVXEPIÑ� EP TEVM HM PMFIVEPM� WS�
GMEPMWXM I HIM QEWWSRM� E WYS KMYHM^MS MWTMVE�
XSVM HM WIXXI WEXERMGLI� 
PVMQS VI HM 7EVHIKRE HIPPE 'EWE HM 7EZSME�
'EVMKRERS� 'EVPS APFIVXS ����������
� JMKPMS 
HM 'EVPS EQERYIPI I HM MEVME 'VMWXMRE APFIV�
XMRE HM 7EWWSRME�'YVPERHME� KM£ GSRXI HIPPÎMQ�
TIVS RETSPISRMGS� JVERGSJSRS� EPPÎEWGIWE EP 
XVSRS RSR TIRWEZE EJJEXXS E YR ÐTVSKIXXS MXE�
PMERSÑ� 7TSWEXE MEVME TIVIWE HM AWFYVKS�LS�
VIRE �TSWGERE
 RI IFFI MP JYXYVS :MXXSVMS EQE�
RYIPI II� GLI TVIWI MR QSKPMI MEVME AHIPEMHI 
HÎAWFYVKS �AYWXVME
� I *IVHMRERHS� HYGE HM 
GIRSZE� GLI WTSWµ EPMWEFIXXE HM 7EWWSRME I 
RI IFFI MEVKLIVMXE� TSM GSRWSVXI HM UQFIV�
XS I� WYS GYKMRS TVMQS� I TSQQEWS APFIVXS� 
QEVMXEXS GSR IWEFIPPE HM &EZMIVE� 
NIP ���� 'EVPS APFIVXS QEXYVµ PE WZSPXE� HI�
TSWI JSVQEPQIRXI MP VERKS HM :MGEVMS 
HIPPÎSVQEM MRIWMWXIRXI WEGVS VSQERS MQTI�
VEXSVI I GSRJIV¯ EPPE RIKME HITYXE^MSRI HM 
WXSVME TEXVME MP GSQTMXS HM IWTPSVEVI I TVS�
TSVVI PE QMWWMSRI MXEPMGE HIPPE 'EWE HM 7E�
ZSME� YR GSQTMXS EP UYEPI WM HIHMGEVSRS 'I�
WEVI &EPFS I YRS WXYSPS HM WXYHMSWM� LI KYIV�
VI GSRHSXXI HE 'EVPS APFIVXS I HE :MXXSVMS 
EQERYIPI II GSRXVS MP HSQMRMS HMVIXXS I PE 

TVITSRHIVER^E HIKPM AWFYVKS MR IXEPME JYVS�
RS S ZIRRIVS REVVEXI GSQI MRXIV�TEVIRXEPM 
�HEXM M ZMRGSPM QEXVMQSRMEPM JVE 7EZSME� AWFYV�
KS I &SVFSRI HIPPI DYI 7MGMPMI
 QE RSR MR�
XIV�MXEPMGLI� LE WXSVMSKVEJME IZMHIR^Mµ GLI KPM 
IWIVGMXM HIM WSZVERM HIKPM 7XEXM TVI�YRMXEVM 
IVERS QIVGIREVM S GSEXXM� E HMJJIVIR^E HM 
UYIPPS WEFEYHS� MWTMVEXS HE YRE QMWWMSRI 
QSVEPI I GMZMPI I MR PSXXE TIV PE PMFIVE^MSRI 
HEP WIGSPEVI ÐWIVZEKKMSÑ� PIVµ ERGLI HE VI 
HÎIXEPME M 7EZSME GSRXMRYEVSRS E WZSPKIVI MP 
VYSPS VMGLMIWXS EM WSZVERM� GSRGSVVIVI HM TIV�
WSRE E TVSGEGGMEVI PE TEGI IYVSTIE� LS WM 
GSPWI RIP ����� UYERHS� QIRXVI PÎEYVSTE IVE 
WGSRZSPXE HEPPE KYIVVE JVERGS�TVYWWMERE �S 
JVERGS�XIHIWGE
 I HEPPE Ð'SQQYRIÑ HM PE�
VMKM� MP ZIRXMGMRUYIRRI AQIHIS HM 7EZSME� 
HYGE HM ASWXE� WIGSRHSKIRMXS HM :MXXSVMS 
EQERYIPI II� QEVMXEXS GSR MEVME :MXXSVME DEP 
PS^^S HIPPE 'MWXIVRE� EWWYRWI PE GSVSRE HM 
7TEKRE� SJJIVXEKPM HEPPI Ð'SVXIWÑ HM MEHVMH 
WY MQTYPWS HIP KIRIVEPI PVMQ I HÎMRXIWE GSR 
'EVPS MMGLIPI &YWGEPMSRM� KM£ KVER QEIWXVS 
HIP GVERHI OVMIRXI IXEPMERS� DSTS PE WYE EF�
HMGE^MSRI I YR FVIZI IWTIVMQIRXS HM VITYF�
FPMGE� WYP XVSRS HM 7TEKRE XSVRµ YR &SVFSRI� 
APJSRWS <II� KVEHMXS EM PMFIVEPM I GSRXIWXEXS 
HEM ÐGEVPMWXMÑ� GETMJMPE HIM GPIVMGS�VIE^MSREVM 
HÎEYVSTE� EPPE WXVIKYE HIP GSRXI ERVMGS HM 
'LEQFSVH� ZEXMGMREXS VI HM *VERGME MR EPXIV�
REXMZE EPPE TIV^E RITYFFPMGE� 
A GSRGPYWMSRI WM TYµ VMGSRSWGIVI GLI *MPMTTS 
:I HM &SVFSRI� EP TEVM HIKPM EXXYEPM TVMRGMTM 
HIPPE 'EWE HM 7EZSME� « IWTVIWWMSRI HIPPE WXS�
VME IYVSTIE� TM¼ TVIGMWEQIRXI HIP VYSPS WZSP�
XS MR EYVSTE HEPPI QSPXI 'EWI GLI RIM WIGS�
PM RI LERRS WGERHMXS PE WXSVME� 'LM YR XIQTS 
VMXIRIZE GLI M VI JSWWIVS PE GEYWE TVMQE HM 
KYIVVI I GLI PI VITYFFPMGLI EZVIFFIVS KE�
VERXMXS TEGI� PMFIVX£ I TVSKVIWWS� SKKM HIZI 
GSRWXEXEVI GLI� P£ SZI WSRS� M WSZVERM RSR VM�
WYPXERS EJJEXXS TM¼ IWIGVEFMPM HM XMVERRM HM JSV�
QE^MSRI VITYFFPMGERE� PIV M QSPXM QSXMZM EG�
GIRREXM WIRXMZERS HM EZIVI YRE QMWWMSRI GS�
QYRI� TM¼ HM UYERXS SKKM QSWXVMRS HM EZIVI 
TSPMXMGM TVSZZMWSVMEQIRXI EP TSXIVI I� XEPZSP�
XE� HMWTSWXM E XYXXS TYV HM VMQERIVZM� 'SQI 
QSWXVE MP GEWS HM 7EVOS^]� MRWIKYMXS HE YRE 
ZSGI GLI WM PIZE HEP HIWIVXS� 

"MEo "� MoMa

Il cavallo ÐCromwellÑ 
di )manuele 
Cacherano di 
Bricherasio  
�1useo storico 
dell’Arma di 
Cavalleria, Pinerolo
.  
Il cavallo fu montato 
da *ederigo Caprilli, 
del quale ha scritto 
il colonnello Carlo 
Cadorna in 
Ð)quitazione 
naturale modernaÑ 
�Grottaferrata, 
Bcsmedia
. 
La fotografia è tratta 
da Aa.Vv, ÐPinerolo, 
mille anni di storiaÑ, 
a cura di Ilario 
1anfredini, ed. 
1arcovalerio �1arco 
Civra
, ����, voll. �
.  
� un’ opera 
editorialmente 
impeccabile, 
realizzata in  
due soli anni, con 
eccellente corredo 
iconografico

SAVOIA E BORBONE, 
DINASTIE EUROPEE
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